
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trasmessa al Protocollo 

 

N. 5426 

 

Data  25/06/2024 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 17  DEL  04/06/2024 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L’ESERCIZIO 

2023 AI SENSI DELL’ART. 227, D. LGS. N. 267/2000 
 

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D. LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267 

Per quanto concerne la regolarità tecnica, si esprime parere favorevole. 

 

                                                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

                      F.to Dott.ssa Giulia CAMPA 

Per quanto concerne la regolarità contabile, si esprime parere favorevole. 

 

                                                                                         IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 

                      F.to Dott.ssa Giulia CAMPA 

   F.to Dott.ssa Giulia CAMPA  

 

 

 

                              

                                

                                                                

                                    

        F.to Sig. GALIGNANO 

Il sottoscritto Segretario Comunale, in assenza o impedimento dei rispettivi funzionari responsabili, esprime parere favore-

vole per quanto riguarda la regolarità tecnica e contabile in relazione alle sue competenze. 

 

      IL SEGRETARIO COMUNALE  

    

COMUNE DI SOGLIANO CAVOUR 
Provincia di Lecce 

 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno quattro del mese di giugno alle ore 18,55 nella solita sala delle 

adunanze consiliari e convocato con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio 

Comunale in sessione ORDINARIA, nelle persone dei Sigg. 
 

SINDACO: CASARANO GIOVANNI (P) 

 

Consigliere Pres.  Consigliere Pres. 

1) GAROFALO GUGLIELMO LUIGI SI  7) TAMARINDO MIRCO SI 

2) CONGEDO GIUSEPPE SI  8) POLIMENO MARIA LUCE SI 

3) STEFANIZZI PIERLUIGI SI  9) POLIMENO ANGELO SI 

4) SEDILE DANIELE SI  10) VANTAGGIATO FRANCESCA SI 

5) GIANNOTTA GIUSEPPE  SI  11) CUCCO ROBERTO SI 

6) NUZZACI GIUSEPPA  SI  12) ANTONACI FRANCESCO SI 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale, Avv. Beatrice Baglivo. 

Il Presidente, Dr. Giuseppe CONGEDO, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

  con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 in data 23/06/2023, esecutiva ai sensi di legge, è 

stata approvata la Nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione per il periodo 

2023/25; 

  che con atto n. 15 del 23/06/2023, esecutivo ai sensi di legge, il Consiglio Comunale ha appro-

vato il bilancio di previsione per gli esercizi 2023/2025; 

  con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 31/07/2023, esecutiva ai sensi di legge, si è 

provveduto alla verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

  l’articolo 227, comma 2, del D. Lgs.18/08/2000, n. 267 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), del D. 

Lgs.23/06/2011, n. 118, prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno 

successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e 

dallo stato patrimoniale; 

Preso atto che: 

  la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in materia di fi-

nanza locale; 

  il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D. Lgs. n. 

267/2000, debitamente sottoscritto; 

  gli agenti contabili interni hanno reso il conto della propria gestione, come previsto dall’art. 233 

del D. Lgs.n. 267/2000; 

  il responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e de-

gli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effet-

tuati durante l’esercizio finanziario 2023 con le risultanze del conto del bilancio, come risulta 

dalla determinazione n. 200 del 29/03/2024; 

  con deliberazione della Giunta Comunale n. 27 del 10/04/2024, è stato approvato il riaccerta-

mento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3 D. Lgs .n. 267/2000 e dell’articolo 3, 

comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011; 

Visti: 

 lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 redatto secondo lo schema di cui 

all’allegato 10 al D. Lgs. n. 118/2011 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 35 

del 29/04/2024, corredato di tutti i documenti previsti dalla normativa vigente; 

 la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del D. Lgs.n. 

118/2011 e all’art. 231 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 la relazione del Revisore dei Conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del D. Lgs. n. 

267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle risultanze 

della gestione; 

 il Decreto del Ministero dell’Interno, dipartimento affari interni e territoriali, del 5 agosto 2022 

con il quale si è provveduto all’aggiornamento del Piano degli indicatori di risultato degli enti 

locali e dei loro enti ed organismi strumentali allegati al D. Lgs. n.118 del 2011, in applicazione 

dal Rendiconto della gestione 2022; 

 il Decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze del 25 luglio 2023, con il quale sono stati 

aggiornati gli allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con particolare riferimento 

al rendiconto: 



1) sono stati aggiornati i principi contabili 4/1, 4/2, 4/3; 

2) è stato modificato il piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6/1 al D. Lgs. n. 118/2011, 

a valere dalla data del 31 dicembre 2023, nell’ambito delle scritture di chiusura dell’esercizio 

2023; 

3) sono state apportate modifiche ai seguenti prospetti: 

- Conto del bilancio – Gestione delle entrate; 

- Conto del bilancio – Riepilogo generale delle entrate; 

- Quadro generale riassuntivo; 

- allegato b) “Composizione per missione e programmi del fondo pluriennale vincolato 

dell’esercizio N di riferimento del bilancio”; 

4) sono stati introdotti i seguenti nuovi prospetti in sostituzione di quelli vigenti: 

- Verifica equilibri di bilancio, di cui all'allegato n. 4; 

- allegato a) Risultato di amministrazione di cui all'allegato n. 5; 

Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei con-

siglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di conta-

bilità vigente;  

Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2023 si chiude con un avanzo di amministrazione pa-

ri a € 3.075.378,01, che, per effetto delle somme accantonate e vincolate del risultato di amministra-

zione, nonché della parte destinata ad investimenti, evidenzia un risultato finale pari ad € 344.116,11: 

Fondo di cassa al 01/01/2023 Euro 863.075,29 

Riscossioni (+) Euro 3.664.143,16 

Pagamenti (-) Euro 3.160.050,85 

Fondo di cassa al 31/12/2023 Euro 1.367.167,60 

Residui attivi (+) Euro 3.322.792,04 

Residui passivi (-) Euro 1.265.962,22 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-) Euro 34.552,54 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-) Euro 314.066,87 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE Euro 3.075.378,01 

Rilevato che, come illustrato nella Circ. MEF n. 5/2020, gli enti locali sono tenuti, a partire 

dall’esercizio 2019, a rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal D. Lgs. n. 118/2011, come 

previsto dall'art 1, c. 821, L. n. 145/2018, ossia il saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, 

con utilizzo avanzi, fondo pluriennale vincolato e debito. 

Considerato che: 

- per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni ente deve calcolare il 

risultato di competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio complessivo (W3); 

- resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini 

della verifica del rispetto degli equilibri di cui all'art. 1, c. 821, L. 145/2018; 

- gli enti devono tendere al rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l'effettiva capa-

cità di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, dei 

vincoli e degli accantonamenti di bilancio. 



Verificato dunque che, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal pro-

spetto di verifica degli equilibri (All. n. 10, D. Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell’esercizio 

2023 evidenzia: 

- un risultato di competenza pari a € 805.764,06 (W1 non negativo); 

- il rispetto dell’equilibrio di bilancio, pari a € 171.145,60 (W2 equilibrio a cui tendere); 

- il rispetto dell’equilibrio complessivo, pari ad € 46.961,57 

Preso atto che con deliberazione della Commissione Straordinaria n. 71 del 24/06/2020, esecutiva ai 

sensi di legge, questo Ente ha esercitato la facoltà di non tenere la contabilità economica, ai sensi 

dell’art. 232, c. 2, D. Lgs.n. 267/2000; 

Considerato che l’art. unico, D.M. MEF 12 ottobre 2021 dispone: 

“1. Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che non tengono la contabilità econo-

mico- patrimoniale allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre 

dell’esercizio di riferimento, redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legisla-

tivo 23 giugno 2011, n. 118 con modalità semplificate definite dall’allegato A al presente decreto”; 

Visto infine il Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze del 4 agosto 2023, con il quale sono stati definiti i nuovi parametri di deficitarietà strutturale 

per il periodo 2022-2024; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 

267/2000 e del vigente regolamento Comunale sul Sistema dei Controlli Interni, attestante la legitti-

mità dell'atto, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, sotto il profilo del rispetto della 

normativa di riferimento, delle regole di procedura, dei principi di carattere generale dell'ordinamen-

to, nonché di buona amministrazione; 

Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile, espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 

Dato atto che l’argomento è stato esaminato dalla competente Commissione Consiliare nella seduta del 

03.06.2024con verbale n. 03 del 03.06.2024;  

Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D. Lgs. n. 118/2011;  

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

Visti gli interventi di cui all’allegato resoconto al quale integralmente si rinvia; 

Udita la dichiarazione di voto del Consigliere Polimeno Angelo di cui si riporta il relativo estratto dal ver-

bale di stenotipia:  

“Allora l'avanzo di 340 mila euro quello che sono  è un avanzo una tantum e che comunque non significa 

nulla, perché se tu l’hai realizzato questo avanzo e poi man mano che vanno in pensione le persone, tu non 

assumi e vai avanti così è chiaro che  quell’avanzo è un avanzo una tantum, che si andrà ad esaurire, e co-

munque tu porti piano piano alla paralisi il Comune, perché man mano che si vanno a pensionare i dipen-

denti tu non assumi degli altri è chiaro che quelle partite relative agli stipendi  riguardanti quegli operai, 

quelle unità, tu li vai a recuperare, però piano piano vai a  esaurire e a bloccare l’attività Amministrativa. 

Apro e chiudo una parentesi, per quanto riguarda il milione di euro, poi diventati 900.000, tu parti da quel-

la PEC, ma ometti di dire una cosa importantissima, a quella PEC il Comune non diede riscontro. Era una 

PEC al quale Comune non ha dato riscontro e poi per fortuna un tecnico che è andato in pensione è riuscito 

una volta accortosi del fatto che il Comune non aveva dato riscontro a quella PEC è riuscito contattando 



funzionali del Ministero con otto, nove mesi di ritardo, a ottenere l'assenso a che si potesse ancora utilizzare 

quella provvista finanziaria. Poi sono passati tanti anni, voglio dire se per fare questi lavori, relativi a quel-

la provvista finanziaria, passano gli anni e oggi si arriva al punto che è non si va ad affidare all’ impresa 

rimasta giudicataria i lavori, perché ancora si è perso tempo è quindi il Ministero avrebbe comunicato per 

via orale, che bisogna aspettare che la posta di bilancio non è più x, ma è Y, quindi il Comune deve essere 

messo in attesa per poter poi affidare i lavori. La domanda semplice che faccio, se non si fosse speso tutto 

questo tempo inutilmente, si fosse andato da subito, perché ripeto questo lavoro che avete ereditato non è 

farina del vostro sacco e che comunque andava in appalto immediatamente perché la provvista finanziaria 

cera, se il Comune si fosse attivato, noi avremo già realizzato quell'opera. La verità è che c'è un inerzia as-

soluta, vi faccio un altro esempio che non c'entra ma che comunque potrebbe essere inquadrato nell'ambito 

del ragionamento del conto consuntivo. Noi abbiamo una ditta di raccolta rifiuti solidi urbani, che si è giu-

dicato l’appalto sulla base di una gara che recitava tra le varie condizioni, che l'umido doveva essere rac-

colto due volte la settimana è conferito due volte la settimana. L'impresa che è rimasta giudicataria, ha fatto 

un'offerta migliorativa, con tre possibilità, quindi tre conferimenti la settimana e tre trasporti alla terza, sa-

pete dove siamo arrivati qui? A un conferimento al mese, ma nessuno si accorge di queste cose? Questo a 

dimostrazione del fatto che c'è poca attenzione, c'è una superficialità enorme, anche nel monitoraggio, nella 

verifica di quello che sono le attività amministrative. Un'impresa che fa questo gioco, quindi invece di rac-

cogliere, di conferire 11/12 volte al mese, riesce a risparmiare 12 trasporti, almeno 12 giornate lavorative. 

Ma c'è di più! La raccolta dell'umido in quel contenitore va in fermentazione e quindi Signor Sindaco, tu sei 

autorità dal punto di vista sanitario, tu sì la prima autorità che dovrebbe controllare queste cose. Vogliamo 

fare qualche cosa? Nessuno si accorge di questo? Andate a vedere i conferimenti, le bolle di consegna e ve-

rificate. Non volevo aprire questo capitolo, però alle volte mi costringete” ;   

Con voti favorevoli n. 9, contrari n.4 (Polimeno A., Vantaggiato, Cucco ed Antonaci), resi per alzata di ma-

no dai Consiglieri presenti e votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, 

comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio fi-

nanziario 2023, redatto secondo lo schema allegato 10 al D. Lgs. n. 118/2011, allegato al pre-

sente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, corredato di tutti i documenti in pre-

messa richiamati; 

2. DI ACCERTARE, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2023, un ri-

sultato di amministrazione pari a Euro 3.075.378,01, così determinato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Fondo cassa al 1° 

gennaio 

RISCOSSIONI 

 
GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

 

863.075,29 

3.664.143,16 

PAGAMENTI (-) 668.368,99 2.491.681,86 3.160.050,85 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.367.167,60 

   

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 

dicembre 

(-) 0,00 

   

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.367.167,60 

   

RESIDUI ATTIVI (+) 2.334.200,4

2 

988.591,62 3.322.792,04 

di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e 
bancari in attesa del riversamento nel conto di tesoreria 
principale 

   
653,37 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base del-

la stima del dipartimento delle finanze 

   
0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 458.512,22 807.450,00 1.265.962,22 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)   34.552,54 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 

CONTO CAPITALE 
(-) 314.066,87 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE 
(-) 

  
0,00 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 

2023 

(=)   3.075.378,01 

  
   

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023 

Parte accantonata      

Fondo crediti di dubbia esigibilità     1.850.773,99 

Fondo anticipazioni liquidità     0,00 

Fondo perdite società partecipate     0,00 

Fondo contenzioso     276.104,80 

Altri accantonamenti     133.039,93 

 B) Totale 

parte 

accantonat

a 

2.259.918,72 

   



 

Parte 

vincolat

a 

 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 61.664,88 

Vincoli derivanti da trasferimenti 404.810,91 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 183,73 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

Altri vincoli 0,00 

C) Totale parte vincolata 

 

466.659,52 

 
 

  
Parte destinata agli 

investimenti 
4.683,66 

D) Totale parte destinata agli 
investimenti 

 

4.683,66 

E) Totale parte disponibile 

(E= A - B - C- D) 

 

344.116,11 

F) di cui Disavanzo da 

debito autorizzato e 

non contratto 

 

0,00 

 

 

3. DI ALLEGARE al rendiconto, ai sensi del D.M. MEF 12 ottobre 2021, la situazione 

patrimoniale al 31 dicembre 2021 redatta con modalità semplificate, secondo lo schema 

di cui all'allegato n. 10 al D. Lgs..23 giugno 2011, n. 118; 

4. DI DARE ATTO che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di 

deficitarietà strutturale redatta ai sensi del Decreto del Ministero dell’Interno, di con-

certo con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 4 agosto 2023, risulta non de-

ficitario; 

5. DI DARE ATTO che sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come ri-

sulta dal prospetto di verifica degli equilibri (All. n. 10, D. Lgs. n. 118/2011), il conto 

del bilancio dell'esercizio 2023 evidenzia, ai sensi dell’art. 1, c. 821, L. n. 145/2018: 

un risultato di competenza pari a € 805.764,06 (W1 non negativo), nonché il rispetto 

dell'equilibrio di bilancio (W2). 

6. DI DARE ATTO infine che entro dieci giorni dall’approvazione e ai sensi dell’art. 16, 

c. 26, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla leg-

ge n. 148/2011 e del DM Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresen-

tanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2023 deve essere: 

a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 

b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente. 

7. DI PUBBLICARE il rendiconto della gestione sul sito internet in forma sintetica, ag-

gregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014, modificato con D.M. 29 

aprile 2016. 

8. DI TRASMETTERE i dati del rendiconto della gestione 2023 alla Banca dati della 

pubblica amministrazione (BDAP) ai sensi del D.M. 12 maggio 2016. 

 

 



Infine, il Consiglio Comunale, n. 9, contrari n.4 (Polimeno A., Vantaggiato, Cucco ed Antonaci) ), 

resi per alzata di mano dai Consiglieri presenti e votanti; 

D E L I B E R A 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 



IL PRESIDENTE 

F.to (Dott. Giuseppe CONGEDO) 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to (Avv. Beatrice BAGLIVO) 

 

 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che copia della presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio del Comune il gior-

no____________________ ove rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 

 

 

 

 

        L’IMPIEGATO ADDETTO            IL SEGRETARIO COMUNALE 

                   F.to (Avv. Beatrice BAGLIVO) 

 F.to __________________________   

    
 

 

 

Per copia conforme all’originale. 

 

Sogliano Cavour, li ______________________   
 

 

 

 

 

 

 

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 

 

 Dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134, c.4 D. Lgs. n. 267/2000). 

 Decorrenza gg. 10 dall’inizio della pubblicazione, (art. 134 c.3  D. Lgs. n. 267/2000). 

 
________________________________________________________________________________ 

 

Sogliano Cavour, li__________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to (Avv. Beatrice BAGLIVO) 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 


